
Radar dei Problemi

REPORT COMPLETO DI ESEMPIO

Radar: lavanderie industriali, Italia
Le 10 lamentele più dolorose di chi gestisce una lavanderia industriale in Italia (noleggio e
sanificazione di biancheria per ospedali, RSA, hotel e ristoranti), raccolte da fonti pubbliche italiane,
con 3 idee di prodotto e un piano di verifica in 7 giorni.

NICCHIA

Lavanderie industriali e lavanolo, Italia
DATA

3 novembre 2026

FONTI CONSULTATE

19 fonti pubbliche (stampa, riviste di settore, associazione di
categoria, fornitori), elencate in fondo

CHI HA FATTO IL LAVORO

Un sistema automatico costruito su Claude, con 14 ricerche
web e la lettura diretta di ogni fonte citata

Come leggere il punteggio di dolore
Da 1 a 10. Pesa tre cose: quanto spesso il problema torna nelle fonti, quanto costa in soldi o in clienti persi quando si presenta, e
quanto chi lo subisce è disarmato oggi (nessuno strumento, nessun dato). Un 9 vuol dire: ricorrente, costoso, e senza difese. Le stime
di "quanto pagherebbe" sono ipotesi ragionate da verificare nelle telefonate del piano, non dati misurati.

In una riga
Le lavanderie industriali italiane perdono soldi non tanto perché lavano male, ma perché non riescono a
dimostrare cosa hanno consegnato, a difendersi da penali e ritardi di pagamento, e a scaricare i rincari su
contratti che non lo prevedono. Il dato manca proprio dove servirebbe di più: alla consegna.

Questo è il report che riceve chi ordina su radar-dei-problemi.vercel.app. È pubblicato per intero come esempio: niente è stato tagliato.
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I 10 problemi, ordinati per dolore
Per ciascuno: cosa succede, chi lo sente, quanto potrebbe valere risolverlo, e da dove viene l'informazione (i numeri
tra parentesi quadre rimandano alle fonti in fondo).

1 dolore 9/10La biancheria sparisce e nessuno sa dimostrare chi ha ragione

Hotel e ospedali contestano i capi mancanti. Un gestionale alberghiero descrive la
scena dal lato cliente: biancheria che "gira ogni settimana tra piani, magazzino e
lavanderia esterna, spesso senza un conteggio reale", perdite che "emergono solo
all'inventario annuale" (l'esempio è di 200 teli mancanti) e una lavanderia che
"fattura in base a quanto dichiarato e non a quanto verificato" [8]. Dal lato lavanderia
i fornitori di RFID parlano di capi "confusi", "smarriti o persi" e di riacquisti di capi
che sono già nel circuito [5][6][7]. Senza tracciabilità puntuale la lavanderia non
riesce a provare cosa ha consegnato, e la discussione finisce in sconto o in rottura.

Chi lo sente: titolare e responsabile clienti delle lavanderie medio-piccole senza RFID; il cliente
hotel che vede sparire 2.000-5.000 € l'anno di biancheria [8]. Quanto pagherebbe (ipotesi):
100-300 €/mese per non perdere un cliente da 30-80.000 €/anno; molto meno di un impianto
RFID da "decine di migliaia di euro" [5].

Fonti: [5] Detergo, [6] Tenenga, [7] Z Automation, [8] Ingenia/Hotellia

2 dolore 9/10Le penali vengono detratte direttamente dalle fatture

Negli appalti con ASL, ospedali e RSA il capitolato prevede penali per ritardi, capi
macchiati o strappati e mancata tracciabilità. Il committente pubblico "applica le
penali previste dal capitolato e le detrae direttamente dalle fatture", e una lavanderia
sotto pressione di liquidità "difficilmente avvierà un contenzioso" per contestazioni
piccole [9]. Il risultato è una tassa silenziosa sul margine, che la lavanderia spesso
non ha i dati per contestare.

Chi lo sente: le lavanderie con contratti pubblici (per Servizi Italia la sanità pubblica è il 90-95%
del portafoglio [1]). Quanto pagherebbe (ipotesi): una quota delle penali evitate; se un
contratto da 1 milione subisce l'1-2% di penali, parliamo di 10-20.000 €/anno in gioco.

Fonti: [9] addiopignoramenti.it, [1] Il Fatto Quotidiano

3 dolore 9/10Energia e gas esplodono, ma il contratto col cliente resta a prezzo
fisso

Nel 2022 Assosistema ha misurato bollette del gas fino a +1000% e dell'elettricità
+400%; l'incidenza di gas ed energia sui ricavi è passata dal 6% del 2019 al 26%
[1], per circa 147 milioni di euro di costi in più rispetto al 2019 [11]. Il presidente
Paoletti: in molti contratti sanitari "non è previsto alcun adeguamento", la delibera
ANAC con +12% "non è cogente" e il settore "sta lavorando in perdita" [1]. Una
lavanderia media ha speso 250.000 € in più di solo gas in un trimestre [2]. Hotel e
ristoranti permettono di ritoccare i listini; la sanità no.

Chi lo sente: tutte, ma soprattutto chi lavora con la sanità pubblica a prezzo bloccato. Quanto
pagherebbe (ipotesi): per uno strumento che prepara la richiesta di revisione prezzi con i dati
giusti, 500-2.000 € a pratica; il valore in gioco è il 10-20% del contratto.

Fonti: [1] Il Fatto Quotidiano, [2] Il Sole 24 Ore, [11] InSic/Assosistema, [12] Assosistema (scheda
rincari)
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4 dolore 8/10I clienti grossi rallentano i pagamenti appena sentono debolezza

L'ente sanitario "paga a centottanta giorni ma pretende la consegna puntuale della
biancheria sterilizzata"; dal lato del cliente "ogni giorno di ritardo è finanza gratuita"
[9]. Il primo segnale di un cliente che se ne va non è la disdetta: è pagare più
lentamente o contestare la qualità per trattenere parte del dovuto. Intanto i fornitori
di energia, con arretrati, "possono minacciare il distacco" [9]. Nessuno ha un
cruscotto che segnali in anticipo quale cliente sta cambiando comportamento.

Chi lo sente: titolare e amministrazione, soprattutto nelle PMI con 3-10 clienti che pesano
l'80% del fatturato. Quanto pagherebbe (ipotesi): 50-150 €/mese per un cruscotto di rischio
clienti; il costo di un cliente che paga a 180 giorni invece che a 60 su 500.000 € di fatturato è
oltre 10.000 € di interessi e liquidità bloccata.

Fonti: [9] addiopignoramenti.it

5 dolore 8/10Gare pubbliche al massimo ribasso: il servizio vale meno di una
colazione

Nella gara lavanolo del Lazio (8 lotti, oltre 133 milioni in 5 anni) i ribassi sono arrivati
al 48-49,43% sulla base d'asta, con 22 ricorsi dopo l'aggiudicazione e "molti
operatori che dubitano della sostenibilità economica del servizio": per giornata di
degenza il servizio "risulterebbe pagato meno di una colazione al bar" [10]. Le gare
al ribasso "impediscono di adeguare i costi" quando l'energia sale [2]. Chi vince
perde margine; chi perde fa ricorso e aspetta anni.

Chi lo sente: ufficio gare e direzione delle lavanderie medio-grandi. Quanto pagherebbe
(ipotesi): per un'analisi di sostenibilità dell'offerta prima della gara, 1.000-3.000 € a gara; per un
servizio di monitoraggio bandi e prezzi di riferimento ANAC, 100-200 €/mese.

Fonti: [10] Facility News, [2] Il Sole 24 Ore

6 dolore 7/10Lo sporco si conta ancora a mano

Un fornitore di gestionali per lavanderie descrive il flusso: si "parte dalla conta dello
sporco con contapezzi tradizionali e/o a mano", "i dati sono sempre introdotti a
mano", "ci vogliono sempre le manine degli operatori", e i rapportini arrivano quando
"i buoi sono già usciti" [4]. Il conteggio in preparazione ordini è un "collo di bottiglia,
soggetto a imprecisioni" e un errore "può causare ritardi nelle spedizioni,
insoddisfazione del cliente e costi aggiuntivi" [7]. Anche l'RFID non è magia: "una
minima percentuale di mancata lettura può generare problematiche operative
significative" e alcuni tag "smettono di trasmettere" [5].

Chi lo sente: responsabile di produzione e chi fattura a fine mese. Quanto pagherebbe
(ipotesi): 200-500 €/mese per un conteggio affidabile senza rifare l'impianto; oggi la
fatturazione va spesso "a peso" e non a pezzo [6].

Fonti: [4] Tetractis, [5] Detergo, [6] Tenenga, [7] Z Automation

7 dolore 7/10Concorrenza sleale: chi non è in regola fa prezzi che tu non puoi fare

Assosistema denuncia "operatori ai margini del settore" che "praticano prezzi bassi
senza certificazioni igieniche, senza depuratori, ricorrendo a cooperative invece di
assumere secondo i contratti nazionali" [3]. Un titolare romano chiede
"regolamentazione del mercato, controlli sui pagamenti ai fornitori, contrasto al
lavoro a basso costo e alle chiusure e riaperture ripetute di S.r.l." [3]. Il dumping
contrattuale nel settore è stato oggetto perfino di una tesi di dottorato [13]. Chi
investe in certificazione RABC (UNI EN 14065) e depurazione [14] si trova a
competere con chi non lo fa.

Chi lo sente: le lavanderie certificate che lavorano con hotel e ristoranti, dove il cliente sceglie
sul prezzo. Quanto pagherebbe (ipotesi): poco per "lamentarsi", molto per un modo di far
pesare la certificazione nella vendita: materiale e strumenti per dimostrare al cliente il rischio
igienico e legale del fornitore non certificato.

Fonti: [3] SenzaFiltro, [13] Università di Siena, [14] Kiwa
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8 dolore 6/10Non si trova personale, e quello stagionale va e viene

Trovare operatori qualificati è "una sfida crescente" che "colpisce sia le grandi che
le piccole imprese": servono competenze su tessuti e macchine, "c'è una carenza di
lavoratori con queste abilità", con costi di formazione alti e salari da alzare per
trattenere le persone [15]. Il comparto turistico conta circa 8.000 addetti di cui 5.000
stagionali [3]; il CCNL 2023-2025 ha portato aumenti sui minimi [16]. Ogni stagione
si riparte da zero con persone nuove da formare su processi che vivono nella testa
di pochi.

Chi lo sente: titolare e capo-turno delle lavanderie turistiche (costa, montagna, città d'arte).
Quanto pagherebbe (ipotesi): 300-800 € a stagione per formazione rapida e procedure a
prova di nuovo assunto; il costo di un'assunzione sbagliata è di settimane di produttività.

Fonti: [15] Pellegrini, [3] SenzaFiltro, [16] GSA News

9 dolore 6/10Il sapere sta nella testa di due persone

Il costo per articolo "oggi non viene rilevato o è rilevato con notevoli costi";
approvvigionamenti, scelte di fornitura e controllo dei danni si fanno senza dati in
tempo reale, affidandosi "alla solerzia dell'operatore" [4]. Con margini ridotti dai
rincari, chi decide sui dati vince su chi decide sulla memoria di pochi. Ma turni,
sostituzioni e valore residuo dei capi vivono ancora su fogli e abitudini, e quando
quelle due persone sono in ferie o se ne vanno, l'azienda rallenta.

Chi lo sente: titolari di seconda generazione e lavanderie da 15-60 addetti senza gestionale
verticale. Quanto pagherebbe (ipotesi): 100-250 €/mese per un gestionale leggero; la spesa
oggi va in gestionali generici adattati male.

Fonti: [4] Tetractis, [5] Detergo

10 dolore 5/10I ristoranti passano al monouso o rinunciano alla tovaglia

Per un ristorante la biancheria pesa tra l'1% e il 3% del fatturato e "parlare di costi
sembra ancora un tabù" [17]. I produttori di tovagliato in TNT vendono proprio
contro la lavanderia: "rischio concreto di restare senza tovagliato in un giorno di
piena", lavanderia che "ha consegnato meno pezzi del previsto", e l'assenza di
"dipendenza da calendari di consegna esterni", con un risparmio dichiarato di
600-5.400 €/anno [18]. Il volume della ristorazione è anche il più volatile: nel 2021
-88% a livello nazionale, con "aperture e chiusure a singhiozzo" che rendono
impossibile pianificare [19].

Chi lo sente: le lavanderie con molti clienti ristorazione (Roma, Milano, Firenze, Napoli).
Quanto pagherebbe (ipotesi): per un servizio che riduce i ritardi e dimostra l'affidabilità della
consegna, è il cliente che smette di andarsene: 2.000-15.000 €/anno per ristorante medio
[17][18].

Fonti: [17] Domani, [18] Nontex, [19] GSA News/Assosistema
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3 idee di prodotto
Scelte perché attaccano i problemi 1, 2, 4 e 6, cioè quelli con il dolore più alto e con un'assenza evidente di strumenti
alla portata di una lavanderia da 10-60 addetti. Nessuna richiede di rifare l'impianto.

IDEA 1 · PROBLEMI 1, 2, 6

Consegna firmata: l'app da telefono per l'autista
Alla consegna l'autista fotografa i carrelli, conta i capi (a mano o con codici a barre già in uso), e fa firmare il
cliente sullo schermo. Esce un PDF con foto, ora, GPS, conteggio e firma, che va in automatico al cliente e in
archivio. Quando arriva la contestazione o la penale, la lavanderia risponde in due minuti con il documento
firmato invece di discutere a memoria.

Per chi Lavanderie da 3 a 20 furgoni, con clienti hotel, RSA e ospedali, senza RFID

Prezzo da testare 49 €/mese per furgone, oppure 149 €/mese a lavanderia fino a 5 furgoni

Perché può funzionare Costa un centesimo dell'RFID, si installa in un giorno, e produce una prova opponibile al cliente. Il
problema 1 ha dolore 9 e nessuna soluzione economica oggi.

Rischio principale Gli autisti non lo usano se aggiunge più di 60 secondi a consegna; va provato sul campo prima di
scriverlo

IDEA 2 · PROBLEMI 2, 4, 5

Scudo penali: il cruscotto che legge il capitolato e segnala i clienti che rallentano
Si caricano capitolato e contratto; il sistema estrae le clausole di penale, le scadenze e i livelli di servizio. Ogni
mese incrocia consegne, contestazioni ricevute e tempi di incasso per cliente, e segnala tre cose: le penali
applicate che non corrispondono al capitolato (con la lettera di contro-deduzione già pronta), i clienti che stanno
pagando più lentamente del loro storico, e le scadenze di revisione prezzi da non perdere.

Per chi Lavanderie con almeno un contratto pubblico o con 5-10 clienti che pesano l'80% del fatturato

Prezzo da testare 99-199 €/mese, oppure una percentuale sulle penali recuperate

Perché può funzionare Le penali vengono "detratte direttamente dalle fatture" e nessuno le contesta per mancanza di tempo
e dati [9]; un recupero anche parziale ripaga il canone

Rischio principale Serve accesso a fatture e incassi: va risolto con un'esportazione semplice dal gestionale, non con
integrazioni

IDEA 3 · PROBLEMI 3, 5

Listino indicizzato: la revisione prezzi pronta da firmare
Un servizio (anche solo semestrale) che prende i dati pubblici sui rincari (Assosistema, prezzi del gas PSV e
dell'energia PUN, costo del lavoro da CCNL) e produce per ogni cliente privato una lettera di adeguamento con
numeri, grafici e la clausola di indicizzazione da inserire nel prossimo contratto. Per i clienti pubblici, prepara
l'istanza di revisione prezzi con i riferimenti ANAC e il fascicolo da allegare.

Per chi Lavanderie con contratti pluriennali a prezzo fisso; consulenti e studi che già le seguono

Prezzo da testare 390 € a cliente per la lettera e la clausola; 1.500-2.500 € per un'istanza su appalto pubblico

Perché può funzionare Nel 2022 il settore ha alzato i prezzi del 15-21% "spesso lavorando sottocosto" [3]: chi ha i numeri in
mano tratta meglio, e oggi i numeri li raccoglie l'associazione, non la singola impresa

Rischio principale È un servizio, non un software: scala con le persone. Va bene come primo prodotto per entrare nel
settore e conoscere i clienti

Piano di verifica in 7 giorni
Obiettivo: alla fine della settimana sapere se almeno 3 lavanderie su 10 pagherebbero per l'idea 1 (o per un'altra
delle tre). Senza scrivere codice.

GIORNO COSA FARE RISULTATO ATTESO

1 Costruire una lista di 30 lavanderie industriali: soci Assosistema, elenco "noleggio
biancheria alberghi" su Europages, Google Maps nelle 5 province con più hotel
(Rimini, Napoli, Roma, Venezia, Firenze). Per ciascuna: telefono, numero di furgoni
visibili sul sito, tipo di clienti.

Foglio con 30 nomi, 30 numeri
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2-3 10 telefonate di 10 minuti al titolare o al responsabile logistica. Cinque domande:
"Quante contestazioni per capi mancanti ricevete al mese?", "Come le gestite oggi?",
"L'ultima quanto vi è costata?", "Cosa avete già provato?", "Se l'autista facesse firmare
un documento con foto e conteggio a ogni consegna, cambierebbe qualcosa? Quanto
varrebbe?".

10 schede compilate, 3
citazioni testuali

4 Una pagina di presentazione di "Consegna firmata": tre schermate disegnate (anche
su carta fotografata), prezzo 49 €/mese per furgone, pulsante "prenota una prova
gratuita di 2 settimane".

Pagina online, link da
mandare

5-6 Richiamare i 5 più interessati con il link. Chiedere di provarla con un furgone per due
settimane a partire dal mese prossimo, con un impegno scritto (anche via email) a
pagare se funziona.

2-3 "sì" scritti, oppure i motivi
precisi del "no"

7 Decidere con criteri fissati prima: almeno 3 "sì" scritti su 10 e almeno 2 che citano una
contestazione recente con una cifra. Se sì, costruire la versione minima in 3
settimane. Se no, ripetere i giorni 2-6 con l'idea 2.

Decisione: costruire, ripetere,
o fermarsi

Segnali che l'idea non regge
Se 6 su 10 dicono "contestazioni? poche, le risolviamo con uno sconto": il dolore è reale ma troppo piccolo per pagare un canone. Se
tutti citano un RFID già installato: il mercato raggiungibile è più piccolo del previsto, meglio puntare sull'idea 2. Se nessuno risponde al
telefono in due giorni: cambiare canale (fiere di settore, Assosistema, fornitori di detergenti che già visitano le lavanderie).

Fonti consultate
Tutte pubbliche, tutte aperte e lette durante la preparazione del report. Dove la fonte è un fornitore con interesse a
vendere (RFID, gestionali, TNT) lo diciamo, e usiamo solo la descrizione del problema, non le promesse della
soluzione.

[1] Il Fatto Quotidiano, 25/09/2022, "Caro energia, in ginocchio le lavanderie industriali che lavorano per gli ospedali" — ilfattoquotidiano.it

[2] Il Sole 24 Ore, marzo 2022, "Lavanderie industriali, il caro energia triplica i costi" — ilsole24ore.com

[3] SenzaFiltro, marzo 2022, "Lavanderie industriali, più sporco non si può: dopo la guerra il Governo nega i ristori" —
informazionesenzafiltro.it

[4] Tetractis (fornitore di gestionali), "La lavanderia del futuro" — tetractis.com

[5] Detergo (rivista di settore), "Software e tecnologia RFID in lavanderia, quali gli utilizzi e il valore aggiunto?" (interviste a fornitori) —
detergo.eu

[6] Tenenga (fornitore RFID), "RFID per lavanderie industriali" — tenenga.it

[7] Z Automation (fornitore), case history scanner conteggio sporco/pulito — zautomation.it

[8] Ingenia / Hotellia (gestionale alberghiero), "Gestione biancheria hotel: tracciare lavanderia e ammanchi" — ingenia.cloud

[9] addiopignoramenti.it, 20/10/2026, "Lavanderia industriale in crisi: come gestire i contratti con hotel e ospedali?" — addiopignoramenti.it

[10] Facility News, 06/03/2019, "Sanità: negli ospedali del Lazio ribassi record e contestazioni per il bando lavanolo" — facilitynews.it

[11] InSic, "Lavanderie industriali: fotografia di un comparto" (dati Assosistema 2020-2022) — insic.it

[12] Assosistema Confindustria, "Scheda sull'effetto dei rincari dei fattori produttivi", marzo 2023 — assosistema.it

[13] Università di Siena, tesi di dottorato "Il dumping contrattuale in Italia: il caso delle lavanderie industriali" — usiena-air.unisi.it

[14] Kiwa Italia, "UNI EN 14065: sistema RABC per lavaggio prodotti tessili" — kiwa.com

[15] Pellegrini (fornitore di macchine), "Automazione nelle lavanderie professionali: una soluzione alla scarsità di personale" —
pellegrini.lucca.it

[16] GSA News, "Rinnovato il CCNL 2023-2025 per i lavoratori delle lavanderie industriali" — gsanews.it

[17] Domani, 11/12/2024, "Quanto costano i panni sporchi dei ristoranti?" — editorialedomani.it

[18] Nontex (produttore TNT, fonte non neutrale), "Tovagliato TNT per ristoranti: il risparmio reale sul tessuto lavato" — nontex.eu

[19] GSA News, 04/03/2021, "Le lavanderie industriali per il turismo sono al collasso" (dati Assosistema) — gsanews.it
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/09/25/caro-energia-in-ginocchio-le-lavanderie-industriali-che-lavorano-per-gli-ospedali-costi-aumentati-anche-di-10-volte-ma-i-contratti-con-i-clienti-sono-bloccati/6806616/
https://www.ilsole24ore.com/art/lavanderie-industriali-caro-energia-triplica-costi-AEp5KgLB
https://www.informazionesenzafiltro.it/lavanderie-industriali-dopo-guerra-governo-nega-ristori
https://tetractis.com/lavanderia-del-futuro.html
https://detergo.eu/articoli-blog/software-e-tecnologia-rfid-in-lavanderia-quali-gli-utilizzi-e-il-valore-aggiunto/
https://www.tenenga.it/rfid-per-lavanderie-industriali-la-biancheria-intelligente-migliora-i-servizi/
https://www.zautomation.it/case-history-scanner-conteggio-sporco-pulito-lavanderia-industriale/
https://www.ingenia.cloud/blog/gestione-biancheria-hotel-lavanderia-tracciamento
https://addiopignoramenti.it/2026/10/20/lavanderia-industriale-in-crisi-come-gestire-i-contratti-con-hotel-e-ospedali/
https://www.facilitynews.it/2019/03/06/sanita-negli-ospedali-del-lazio-ribassi-record-e-contestazioni-per-il-bando-lavanolo/
https://www.insic.it/sicurezza-sul-lavoro/prevenzione-infortuni-articoli/lavaggio-industriale-fotografia-di-un-comparto-produttivo/
https://www.assosistema.it/wp-content/uploads/2023/04/Scheda-sulleffetto-dei-rincari-dei-fattori-produttivi-marzo-2023.pdf
https://usiena-air.unisi.it/retrieve/e17ba03e-7f93-4c5a-b8eb-2eea9535b456/phd_unisi_093968.pdf
https://www.kiwa.com/it/it/ricerca-servizi/uni-en-14065/
https://www.pellegrini.lucca.it/blog/automazione-nelle-lavanderie-soluzione-scarsita-personale/
https://www.gsanews.it/news/rinnovato-il-ccnl-2023-2025-per-i-lavoratori-delle-lavanderie-industriali/
https://www.editorialedomani.it/fatti/quanto-costano-i-panni-sporchi-dei-ristoranti-tqnp2xk7
https://www.nontex.eu/tovagliato-tnt-ristoranti/
https://www.gsanews.it/notizie-pulizie-hotel/le-lavanderie-industriali-per-il-turismo-sono-al-collasso/


Metodo e limiti
14 ricerche web in italiano su stampa nazionale e locale, riviste di settore, associazione di categoria e siti di fornitori; ogni fonte citata è
stata aperta e letta. Il report descrive problemi raccontati pubblicamente, non misurati in prima persona: le cifre di "quanto
pagherebbe" sono ipotesi da verificare con il piano dei 7 giorni. Non è una consulenza legale o finanziaria.

Vuoi questo report sulla tua nicchia?
Dici un settore, in 24 ore ricevi il PDF. Rimborso completo entro 7 giorni se non ti serve.

Ordina il report, 29 EUR

Ordina il Pro, 3 nicchie, 79 EUR

Radar dei Problemi è un servizio di Manuel Nappa, Trentola Ducenta (CE) · info@manuelnappa.it · radar-dei-problemi.vercel.app
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https://buy.stripe.com/eVq8wJ2rU0UmeJM8JM2oE00
https://buy.stripe.com/eVq9AN6Ia46yfNQd022oE01

